
 

PATRONATO ACLI 
      

 

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE 

 
Può richiedere ricongiungimento familiare il titolare di permesso di soggiorno (o il permesso di soggiorno CE per lungosoggiornanti) per 

LAVORO SUBORDINATO, LAVORO AUTONOMO, ASILO, STUDIO, MOTIVI RELIGIOSI, FAMIGLIA. Il permesso deve aver la durata di almeno un 

anno, in corso di validità o in fase di rinnovo (in questo caso è accettata la ricevuta postale) o in attesa di rilascio. 

Si possono ricongiungere i seguenti familiari: CONIUGE (solo se maggiorenne), FIGLI MINORI (compresi minori adottati, affidati o sottoposti 

a tutela), FIGLI MAGGIORENNI A CARICO (solo se invalidi totali), GENITORI A CARICO, qualora nel paese di origine non ci siano altri figli che 

possano badare al loro sostentamento, oppure siano ultra sessantacinquenni e gli altri figli, per gravi e comprovati motivi di salute, non 

possano mantenerli. 

 

REQUISITI REDDITUALI per l’anno 2023:  

per un familiare  Euro 10.420,99 € (6.947,33+3.473,66) 

per 2 familiari Euro 13.894,65 € (per due o più figli al di sotto dei 14 anni rimane l’importo invariato 

del doppio dell’assegno sociale 13894,65 €; tale cifra vale anche per il ric. fam. di due o 

più familiari dei titolari di ps per protezione sussidiaria) 

per 3 familiari   Euro 17.368,31 €  

per 4 familiari   Euro 20.841,97 €  

per 5 familiari   Euro 24.315,63 € 

per 6 familiari   Euro 27.789,29 € 

 

NB.: Qualora il richiedente non sia titolare di un reddito proprio o non sia sufficiente, i conviventi possono INTEGRARE con il 

proprio reddito.   
 

 

1. DOCUMENTAZIONE (FOTOCOPIE e ORIGINALI) per l’appuntamento in Patronato: 

 

 Indirizzo e-mail; 

 1 marca da bollo elettronica da 16€; 

 Originale e fotocopia del passaporto, codice fiscale e carta/permesso di soggiorno ed eventuali ricevute 

postali del richiedente e dell’eventuale familiare convivente che integra il reddito;   

 Fotocopia passaporti dei familiari per i quali viene chiesto il ricongiungimento (solo la/ le pagina/e 

contenenti foto e generalità); 

 Certificato o autocertificazione di residenza e stato famiglia; 

 CERTIFICATO di idoneità alloggiativa (rilasciato dal Comune) con dicitura “per ricongiungimento familiare”; 

 Modello S1/S2 (da far compilare e firmare al proprietario e locatario di casa e fotocopia firmata della 

carta d’identità se italiano/permesso di soggiorno se straniero); 

 Originale e fotocopia del contratto di affitto/compravendita/comodato d’uso gratuito/cessione di fabbricato; 

 Data dell’ottenimento di altri eventuali nulla osta per precedenti ricongiungimenti familiari; 

 Se genitori ultra sessantacinquenni, assicurazione sanitaria per la copertura dei rischi nel territorio o 

l’iscrizione al SSN. 

 

LAVORATORI DIPENDENTI E DOMESTICI: 

 CU/Dichiarazione sostitutiva Cu/Dichiarazione dei redditi/Modello UNICO (ricevuta presentazione telematica); 

 Ultime 3 buste paga (se l’attività lavorativa è iniziata da meno di un anno, portare tutte le buste paga); 

 Se lavoro domestico, ultimi 3 bollettini di versamento dei contributi Inps; 

 Modello Unilav/denuncia di rapporto di lavoro domestico all’Inps; 

 Modello S3 (da far compilare e firmare al datore di lavoro e fotocopia firmata della carta d’identità se 

italiano/permesso di soggiorno se straniero). 

 



LAVORATORI AUTONOMI:  

 Visura camerale non anteriore a trenta giorni; 

 Certificato di attribuzione della P. IVA; 

 Modello UNICO (con allegata ricevuta di presentazione telematica); 

 Bilancino del periodo dal 1° gennaio dell’anno in corso fino alla data di presentazione della domanda 

(timbrato e firmato dal commercialista e fotocopia firmata del documento d’identità e del tesserino 

dell’ordine); 

 Licenza comunale (se prevista). 

 

PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’: 

 Visura camerale della società non anteriore a trenta giorni; 

 Fotocopia attribuzione della P.IVA; 

 Ultima dichiarazione dei redditi/CU/Modello UNICO (con allegata ricevuta di presentazione telematica); 

 Bilancino del periodo dal 1° gennaio dell’anno in corso fino alla data di presentazione della domanda 

(timbrato e firmato dal commercialista e fotocopia del documento d’identità e del tesserino dell’ordine); 

 Atto costitutivo della società. 

 

SOCI LAVORATORI: 

 Fotocopia attribuzione della P.IVA della cooperativa; 

 Dichiarazione del presidente della cooperativa da cui risulti l’attualità del rapporto di lavoro; 

 Ultima dichiarazione dei redditi/CU/Modello Unico (con allegata ricevuta di presentazione telematica); 

 Modello Unilav; 

 Ultime 3 buste paga (se l’attività lavorativa è iniziata da meno di un anno, portare tutte le buste paga); 

 Copia del libro soci dal quale risulti iscritto il lavoratore. 

 

LIBERI PROFESSIONISTI: 

 Iscrizione all’albo del libero professionista; 

 Ultima dichiarazione dei redditi/CU/Modello UNICO (con allegata ricevuta di presentazione telematica); 

 Bilancino del periodo dal 1° gennaio dell’anno in corso fino alla data di presentazione della domanda 

(timbrato e firmato dal commercialista e fotocopia firmata del documento d’identità e del tesserino 

dell’ordine). 

 

 

 

2. Al momento della convocazione in prefettura occorre portare un’ulteriore marca da bollo da 16€ e tutti 

i documenti già presentati al Patronato in originale e fotocopie. Per informazioni, se desidera, può 

rivolgersi presso il patronato Acli per la consulenza specifica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPUNTAMENTO ACLI 
 

 

il ______________________________ alle __________ 

 

 

Si prega di comunicare tempestivamente eventuali disdette 

o ritardi 


